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RESOCONTO DELLE ATTIVITÀ DEL TERZO SEMESTRE 

 

Care iscritte e cari iscritti, 
care e cari simpatizzanti, 
 
con la presente intendo brevemente rendicontare quanto è stato fatto in questo terzo semestre e 
quanto ancora c’è da fare.  
 
A seguito della mia elezione a Segretario del Circolo PD Berlino e Brandeburgo è stato iniziato 
un percorso di ristrutturazione complessiva che ha avuto inizio con la definizione del 
perimetro delle regole e con l’affermazione di un nuovo modo di fare politica. Ci siamo dati 
uno Statuto, abbiamo previsto prassi rigide di verifica sui conti, sulle decisioni da prendere, sulle 
accettazioni di iscrizioni e sulle forme della partecipazione. Un lavoro che ha avuto una lunga 
gestazione e che si è realizzato nell’arco dei due precedenti semestri. Un percorso non privo di 
ostacoli e di dubbi. Infatti, si è costituita una Commissione di Revisione che a Settembre sarà 
chiamata a presentare i risultati del suo lavoro. Ma siamo riusciti a creare un sistema, per 
quanto non perfetto, funzionale e che potrà garantire anche in futuro il rispetto di ciò 
che abbiamo inteso come “processo democratico”.  
 
Si è improntato il lavoro di questo gruppo sulla trasparenza, il rispetto delle regole e sulla 
partecipazione attiva di tutte e tutti gli interessati. Di questo vado particolarmente fiero e per 
questo voglio ringraziare tutte e tutti voi per aver reso possibile questa esperienza fondamentale, 
che è andata oltre la nostra piccola realtà, interessando e coinvolgendo altri circoli e strutture 
PD in Germania, in Europa e in Italia.  
 
Abbiamo investito molte energie e risorse, anche materiali, nella realizzazione di uno spazio di 
incontro e confronto tra sensibilità differenti. Abbiamo creato un sito web per 
comunicare all’esterno, abbiamo creato due mailing-list per ampliare la partecipazione anche 
alle decisioni che vengono di volta in volta prese, con procedure chiare e ben definite di 
partecipazione online. Senza penalizzare l’incontro faccia a faccia, momento sempre 
fondamentale per qualsiasi discussione politica. Questo si è ribadito con la stesura di un 
calendario semestrale di incontri, con ordini del giorno pubblicati anche per mezzo 
Facebook e Twitter. 
Abbiamo privilegiato la dimensione dell’informazione e della formazione, rispetto alla 
mera propaganda. E questo è fondamentale ribadirlo. Non siamo un comitato elettorale, 
ma un gruppo dinamico e attivo, che assume decisioni e conseguentemente responsabilità, 
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solo dopo discussioni serie e approfondite. Pare scontato affermarlo, ma non è così. E di questo 
sono oltremodo orgoglioso.  
 
Nel concreto, in questo semestre abbiamo realizzato iniziative di interesse pubblico molto 
rilevanti, che hanno riguardato sia la comunità tedesca che quella italiana. Ci siamo tenuti aperti 
al confronto, anche e soprattutto, con chi non la pensa come noi. Per questo valuto davvero 
molto positivamente l’alto tasso di partecipazione agli eventi politici di persone non iscritte al 
partito. E che poi, malgrado non vogliano iscriversi, dichiarino una forte perplessità nel modo in 
cui stanno andando le cose anche nel PD, restano nell’orbita della nostra azione politica. Si 
tratta di un patrimonio umano e politico che è nostra responsabilità curare e sensibilizzare 
sempre di più, nella speranza che chi è uscito torni, chi è incerto si convinca, chi è dubbioso si 
interessi.  
 
Una breve rassegna delle cose fatte è la seguente: 
 

 Costituzione di un vero e proprio network con i partiti fratelli, non solo la SPD, ma 
anche PS, PSOE e Labour Party, che stiamo aiutando nella loro strutturazione. Si tratta, 
lasciatemelo dire, del filo rosso di questa azione politica, di questa Segretaria;  
 

 Incontri informativi su temi di interesse generale:  
 

1. come la questione delle elezioni a Berlino (ospite: Julian Zado, SPD-Mitte; 
incontro con Michael Müller, Sindaco di Berlino e candidato SPD 2016; incontro 
con Eva Högl e Andreas Wiedermann, per la campagna elettorale in Moabit);  

2. le politiche sociali per italiane ed italiani (ospite: Katia Squillaci, ITAL-
UIL);  

3. le primarie USA (ospite: Segretario PD USA Sergio Gaudio);  
4. la migrazione femminile in Germania (ospite: Lisa Mazzi, ReteDonne e.V.); 
5. i diritti civili e confronto con le realtà straniere (ospiti: Sergio Lo Giudice, 

Senatore PD) e Barbara Loth (Segretario di Stato del Land Berlin – SPD);  
6. incontro sulla situazione politica europea (ospite: Sylvia-Yvonne Kaufmann, 

Eurodeputata SPD e Bernd Huettemann, Vice-Segretario del movimento europeo 
tedesco);  

7. incontro sul Referendum Costituzionale con i Prof. Pasquino e Vassallo;  
 

 Presenza attiva sul territorio, sia con la SPD che con associazioni ed istituzioni locali: 
 

1. Festa della Liberazione (AG Carlo Levi);  
2. Manifestazione di Treunbrietzen (Ambasciata, AG Carlo Levi, Com.It.Es);  
3. incontro internazionale con SPD-Pankow; 
4. incontro su Brexit con SPD-Pankow, Sylvia-Yvonne Kaufmann e Jane Goldin del 

Labour Party Berlin. 
 

 Stammtisch-Tematici:  
 

1. discussione sulle Donne e la Politica;  
2. Jobsact; 
3. TTIP-Ceta;  
4. diritti LGBTQI;  
5. Strutture e primarie in altri partiti;  
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 Comunicazioni e proposte formali al PD:  
1. lettera sulle Adozioni al Ministro Maria Elena Boschi;  
2. Lettera su TTIP-Ceta al Segretario Matteo Renzi. 

 
Inoltre, in occasione di un incontro alla Konrad-Adenauer Stiftung abbiamo avuto la 
possibilità di confrontarci, brevemente, con la ministra delle Riforme, Maria Elena Boschi. 
Sul Referendum Costituzionale, i problemi di comunicazione e le forme del dibattito.  
 
Tutto questo lavoro si somma a un impegno personale, nelle varie assemblee del partito in cui 
sono stato eletto come delegato assieme ad altre compagne e compagni del nostro gruppo 
berlinese e non solo; o presente di diritto in quanto Segretario di un Circolo:  Assemblea 
Nazionale, Assemblea Estero; Assemblea dei Circoli PD in Europa, PD Germania. 
 
Abbiamo creato una rete di collaborazione con altri gruppi PD in Germania, in Europa negli 
USA, così come in Italia. Anche grazie al ruolo fondamentale dei mezzi di comunicazione 
digitale come Twitter, Facebook e naturalmente il nostro giornale online, che ci permette di 
contribuire con discussioni e articoli al dibattito politico generale. Abbiamo avuto il contributo 
del Presidente di Rainbow Rose, Aurelien Mazuy e del Segretario PD Ungheria, Daniele 
Romeo.   
 
Infine, sono stati creati due gruppi di lavoro permanenti: AG Donne PD Berlino e l’AG 
LGBTQI PD Berlino. Entrambi con una loro autonomia nella elaborazione di discussioni e 
progetti, aperti alla partecipazione di simpatizzanti e di chiunque abbia interessa ad avanzare 
proposte. Si è inoltre creato un gruppo di lavoro sulle politiche sociali, che ha natura 
temporanea, in vista di un convegno che vorremmo realizzare nel quarto semestre. Abbiamo 
anche stampato volantini informativi per il nostro circolo, per raggiungere quante più 
persone possibile.  
 
Insomma, anche questo semestre si chiude con un bilancio delle iniziative politiche più 
che positivo, ma c’è ancora molto da fare. Dobbiamo essere interlocutori credibili per le 
migliaia di italiane ed italiani che vivono a Berlino. Il numero di iscritte e iscritti, così come di 
simpatizzanti è ancora molto basso, seppure triplicato rispetto alle precedenti gestioni, rispetto 
al numero di italiane e italiani che vivono nella capitale tedesca (> 25.000). 
 
Dobbiamo sforzarci di riconquistare l’interesse e la fiducia di tante concittadine e 
concittadini. La sfiducia nei confronti della politica è sempre allarmante. Il nostro ruolo, qua a 
Berlino, può fare la differenza e dobbiamo essere anche motore di un cambiamento. Per questo 
sarà importante, sempre di più, creare ponti e scambi. Per portare idee e proposte sempre 
più lontano: a Roma, prima di tutto.  È importante che ciascuna e ciascuno di noi diventi 
interlocutore per altri: parlate, invitate, proponete incontri e scambi, cercate di portare gente 
nuova, scelta tra chi può condividere i nostri valori, prima di tutto, che è bene ricordarlo stanno 
nella socialdemocrazia europea, essere portatore di idee e che abbia voglia di fare. Un 
obiettivo non secondario, in vista del quarto semestre è pensare a una strategia comunicativa 
efficace per aumentare il numero di iscritte/i e/o di simpatizzanti.  
 
Ci sono quindi due obiettivi distinti che dobbiamo tenere a mente, separati solo idealmente e 
uniti dal senso stesso del nostro lavoro:  
 

 L’attivazione della comunità italiana a Berlino, attraverso una nostra sempre più 
forte presenza nelle attività locali, sia con la SPD che con i partiti fratelli, ma anche e 
soprattutto con associazioni e gruppi locali, italiani o no.  
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 La comunicazione con l’esterno, in special modo con il PD nazionale, affinché 
vengano recepiti suggerimenti e proposte che vorremmo presentare oltre a quelle già 
fatte e che, purtroppo, non hanno avuto un riscontro, penso al documento sulla riforma 
del partito che è stato discusso nel primo semestre assieme a Fabrizio Barca o al tema 
delle adozioni. 
 

Sono sicuro che riusciremo a raggiungere questi obiettivi, e se non accadesse, potremmo sempre 
dire, senza nessuna retorica, di aver fatto quel che si riteneva giusto e di averci messo davvero 
anima e cuore. 
 
Approfitto per augurare a chi non vedrò prima di settembre, delle buone vacanze e a tutte e tutti 
voi un grazie per la partecipazione e il sostegno. 
 

 

Berlino, 05.07.2016 

 
Federico Quadrelli 
Segretario PD Berlino e Brandeburgo 


